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1. Scopo del manuale

Questo manuale descrive l'utilizzo di ThermalDIAG dal punto di vista di operatori,

tecnici, amministratori e utenti responsabili. Spiega le pagine principali, i ruoli, i

flussi di lavoro e le indicazioni di sicurezza.

ThermalDIAG monitora impianti industriali mediante termocamere, sensori di

corrente e vibrazione, segnali digitali, misure analogiche e regole di progetto.

L'applicazione genera incidenti, documenta evidenze e supporta flussi di ticket per

verifica, manutenzione e riscontro.

Questo documento non è un manuale per sviluppatori né un'autorizzazione di

sicurezza. Modifiche tecniche a regole, uscite, telecamere, gateway I/O o

impostazioni runtime possono essere eseguite solo con ruolo adeguato e

conoscenza dell'impianto.

2. Ruoli e responsabilità

ThermalDIAG utilizza autorizzazioni basate sui ruoli. I ruoli assegnati in una

determinata installazione dipendono dal concetto operativo.

Viewer

I Viewer consultano informazioni di monitoraggio e visualizzazione. Il ruolo è adatto

a viste kiosk o di sorveglianza nelle quali non si deve modificare la configurazione

operativa.

Attività tipiche:

consultare la dashboard Home;

osservare la visualizzazione attuale o storica;

utilizzare le informazioni di stato per osservazione o passaggio di consegne.

Technician

I Technician gestiscono i ticket assegnati e documentano misure, checklist, note di

lavoro ed evidenze.

Attività tipiche:

aprire i ticket assegnati;

leggere l'istruzione di lavoro;

completare la checklist;

inserire misure e note;

caricare allegati o evidenze;

restituire il ticket per la verifica.



Operator

Gli Operator sorvegliano l'esercizio, gestiscono gli incidenti e controllano i flussi dei

ticket.

Attività tipiche:

eseguire i controlli di inizio turno;

consultare gli incidenti attivi;

prendere in carico e valutare un incidente;

creare ticket e assegnare tecnici;

verificare il completamento dei ticket;

interpretare gli avvisi Health;

utilizzare le impostazioni operative entro i limiti autorizzati.

Admin

Gli Admin gestiscono configurazione operativa e utenti. Possono amministrare

progetti, ubicazioni, regole, I/O, impostazioni e workflow, salvo i casi che richiedono

un ruolo più protetto.

Attività tipiche:

configurare progetti e ubicazioni;

assegnare telecamere e segnali I/O;

gestire le regole;

amministrare gli utenti;

impostare parametri di report ed esercizio;

controllare Health e stato runtime.

Supervisor

Nelle installazioni che prevedono il ruolo Supervisor, esso è destinato alle

impostazioni particolarmente critiche o legate all'installazione, come licenza, limiti

d'installazione o autorizzazioni di ampia portata.

3. Concetti fondamentali

Progetto

Il progetto è il contesto di lavoro comune. Molte pagine mostrano solo i dati del

progetto selezionato, tra cui Home, Rules, Incidents, Tickets, Snapshots, Health e

Visualization.

Ubicazione

Un'ubicazione rappresenta un'area reale dell'impianto nel progetto, ad esempio un

azionamento, un quadro elettrico, una zona forno o una postazione di prova.



Dispositivo e telecamera

Un dispositivo è normalmente una termocamera o un sistema collegato dal quale

ThermalDIAG legge misure e dati di stato. Le telecamere vengono assegnate alle

ubicazioni.

Punto di misura e segnale

Punti di misura e segnali sono le sorgenti dati del progetto. Possono includere aree

termiche, valori di corrente e tensione, parametri di vibrazione, ingressi digitali,

uscite digitali e altri valori analogici.

Regola

Una regola descrive quando uno stato è anomalo. Può contenere condizioni, filtri e

azioni. Le regole possono creare incidenti e, in funzione dell'autorizzazione,

preparare altre azioni.

Incidente

Un incidente è un evento nel flusso dell'operatore. Mostra che cosa si è attivato,

quali evidenze sono disponibili e se occorre un'ulteriore gestione.

Ticket

Un ticket è un'attività concreta collegata a un incidente. Contiene istruzione di

lavoro, checklist, misure, note, allegati e stato conclusivo.

Health

Health è la panoramica diagnostica di runtime, worker, telecamere, I/O, regole,

azioni, snapshot e altre aree del sistema.

4. Accesso e contesto del progetto

Accesso

L'accesso avviene dalla pagina Home. Dopo l'autenticazione, l'interfaccia mostra

l'utente, il ruolo e le funzioni disponibili.

Se è richiesta una modifica della password, deve essere completata prima di

utilizzare le normali funzioni di lavoro.

Selezionare un progetto

Il progetto attuale viene scelto nella navigazione superiore. Molte pagine operano

esclusivamente nel suo contesto.

Prima di ogni modifica verificare:

È attivo il progetto corretto?

L'incidente, il ticket o l'ubicazione appartengono a questo progetto?

È collegato l'utente con il ruolo previsto?



Disconnettersi

Nelle postazioni condivise ogni utente deve disconnettersi al termine del lavoro. Le

sessioni inattive possono essere chiuse automaticamente in base alle impostazioni.

5. Concetti operativi comuni

Molte pagine utilizzano comandi simili:

Aggiorna: carica i dati più recenti.

Salva: memorizza le modifiche attuali.

Salva tutto: memorizza insieme più aree modificate.

Apri: mostra il dettaglio di una riga.

Badge di stato: identifica rapidamente lo stato operativo.

Filtro: limita l'elenco alle voci pertinenti.

Aiuto: apre la guida della pagina, se disponibile nell'installazione.

Se una pagina si aggiorna automaticamente durante la modifica, occorre evitare di

acquisire involontariamente dati obsoleti. In caso di dubbio, aggiornare prima e

modificare poi.

6. Flussi di lavoro tipici

6.1 Inizio turno

1. Aprire ThermalDIAG.

2. Accedere.

3. Selezionare il progetto corretto.

4. Controllare la dashboard Home.

5. Verificare lo stato dei dispositivi e di Health.

6. Controllare gli incidenti attivi.

7. Aprire Health in presenza di avvisi.

8. Aprire Incidents in presenza di eventi attivi.

Se non sono presenti avvisi o incidenti aperti, Home o Visualization resta la

normale vista di monitoraggio.

6.2 Gestire un allarme attivo

1. Aprire Incidents.

2. Filtrare la vista per eventi aperti o attivi.

3. Aprire l'incidente pertinente.

4. Controllare nome regola, ubicazione, gravità e orari.

5. Leggere misure, stato ed evidenze disponibili.



6. Prendere in carico l'incidente o impostare lo stato se il ruolo lo consente.

7. Documentare il risultato o la valutazione preliminare.

8. Creare un ticket o aprirne uno esistente se occorre una verifica tecnica.

Un incidente è una segnalazione con contesto. Un ticket è l'attività per indagine,

conferma, riparazione o riscontro.

6.3 Esaminare un incidente

Il dettaglio dovrebbe rispondere a queste domande:

Quale regola si è attivata?

Quali misure o segnali erano coinvolti?

La condizione era active, pending, filtered, incomplete o in errore?

È disponibile uno snapshot o un'altra evidenza?

Quali azioni sono state preparate o eseguite?

Esiste già un ticket?

La condizione era già stata attivata?

Se le misure sembrano obsolete, incomplete o contraddittorie, controllare Health.

6.4 Creare e gestire un ticket

Un ticket viene creato quando un incidente deve diventare un'attività concreta.

Flusso tipico per Operator o Admin:

1. Aprire l'incidente.

2. Creare il ticket.

3. Impostare titolo e priorità.

4. Assegnare il tecnico.

5. Scrivere l'istruzione di lavoro.

6. Definire checklist e misure richieste.

7. Salvare il ticket.

Flusso tipico per Technician:

1. Aprire il ticket assegnato.

2. Leggere l'istruzione.

3. Gestire la checklist.

4. Registrare le misure.

5. Aggiungere una nota di lavoro.

6. Aggiungere allegati o evidenze.

7. Impostare lo stato secondo il workflow.



Verifica tipica dell'Operator:

1. Leggere il riscontro del tecnico.

2. Controllare checklist, misure e allegati.

3. Restituire il ticket se necessario.

4. Chiuderlo quando lavoro e documentazione sono sufficienti.

6.5 Comprendere uno stato Health giallo o rosso

Health mostra se i principali componenti funzionano come previsto.

Interpretazione indicativa:

Verde: regolare o aggiornato.

Giallo: avviso, ritardo, coda o funzione limitata.

Rosso: errore, stato bloccato o dati molto obsoleti.

Grigio: non disponibile, non configurato o non rilevante.

In caso di stato rosso:

1. Leggere la diagnosi principale.

2. Individuare l'area interessata.

3. Controllare ultimo errore e orario.

4. Non attivare azioni fisiche di prova finché l'autorizzazione non è chiara.

5. Creare un ticket o richiedere la verifica Admin se il problema si ripete.

6.6 Utilizzare Visualization

1. Aprire Visualization.

2. Verificare il progetto.

3. Selezionare l'intervallo.

4. Selezionare serie di temperatura, analogiche, vibrazione, digitali o NumX.

5. Caricare i dati.

6. Osservare insieme curve, stati digitali e marcatori degli incidenti.

7. Utilizzare una vista stampabile per discussione o report, se necessario.

Domande tipiche:

Che cosa è accaduto nei minuti precedenti l'incidente?

La temperatura è salita lentamente o bruscamente?

Corrente o vibrazione sono cambiate contemporaneamente?

Era attivo uno specifico stato digitale?

Un'altra grandezza ha seguito lo stesso andamento?

Lo schema si ripete in un intervallo simile?



6.7 Fine turno

1. Controllare gli incidenti aperti.

2. Lasciare i ticket con stato aggiornato.

3. Consegnare gli avvisi Health non chiariti al turno successivo o all'Admin.

4. Aggiungere note o misure importanti.

5. Disconnettersi dalle postazioni condivise.

7. Panoramica delle pagine

7.1 Home

Dashboard Home di ThermalDIAG

Home è la prima panoramica operativa. Mostra stato di accesso, progetto attuale,

condizione del sistema, eventi attivi, evidenze recenti e avvisi importanti.

Utilizzi tipici:

controllare lo stato del progetto dopo l'accesso;

riconoscere incidenti attivi;

vedere gli avvisi Health;

trovare gli snapshot recenti;

passare rapidamente a Incidents, Health o Visualization.

Senza accesso Home mostra soltanto una vista limitata.



7.2 Projects

Pagina Projects di ThermalDIAG

Projects gestisce contesti di impianto, linea o cliente. Un progetto definisce il limite

per ubicazioni, regole, incidenti, ticket, report e storico.

Attività tipiche:

creare un progetto;

gestire la descrizione;

impostare il campionamento predefinito;

attivare o disattivare il progetto;

utilizzarlo come progetto di lavoro attuale;

eliminare vecchi dati solo dopo una decisione consapevole.

Progetti con storico o dati dipendenti non devono essere rimossi senza un

coordinamento esplicito.



7.3 Locations e dispositivi

Panoramica Locations di ThermalDIAG

Questa pagina collega aree reali dell'impianto con telecamere o altre sorgenti.

Attività tipiche:

creare o rinominare un'ubicazione;

assegnare una telecamera;

gestire impostazioni endpoint;

abilitare o disabilitare il runtime dell'assegnazione;

aprire la gestione ROI;

utilizzare funzioni di prova solo con autorizzazione dell'impianto.

Indirizzo, porte, nome utente e password della telecamera sono responsabilità di

utenti formati.



7.4 Gestione ROI

Pannello ROI di ThermalDIAG

Le ROI sono aree di misura o di segnale della telecamera. Possono essere utilizzate

come sorgente di temperatura, ingresso digitale o uscita digitale.

Attività tipiche:

sincronizzare le ROI della telecamera;

assegnare nomi significativi;

aggiungere descrizioni;

attivare o disattivare una ROI;

abilitare lo storico per i punti rilevanti;

adeguare l'intervallo di campionamento.

L'abilitazione dello storico è importante: solo i valori memorizzati sono disponibili

per valutazioni successive e più lunghe.



7.5 Variables

Pagina Variables di ThermalDIAG

Le variabili di progetto possono rappresentare soglie, contatori, parametri o valori

calcolati per regole e azioni.

Attività tipiche:

assegnare nomi significativi;

gestire i valori attuali;

definire i decimali per visualizzazione e arrotondamento;

usare le variabili in regole, azioni o Visualization.

Le variabili possono influenzare le regole. Le modifiche devono essere tracciabili e

basate sulla conoscenza delle regole coinvolte.



7.6 I/O

Pagina I/O di ThermalDIAG

La pagina I/O mostra segnali digitali e analogici esterni configurati nel progetto.

Con più gateway Modbus, occorre prima scegliere quello desiderato. Denominazioni

come Cam DI, Cam DO, DI, RDI, DO, Relay e AIN distinguono i segnali di telecamera

e Modbus.

Utilizzi tipici:

vedere ingressi digitali per contatti porta, consensi, interruttori o stati

macchina;

controllare uscite digitali per segnalatori, relè o ausili di prova;

vedere ingressi analogici come corrente, tensione o valori di processo;

verificare unità, alias e nomi tecnici di canali di corrente e sensori di

vibrazione;

gestire nomi, unità e abilitazione dello storico.



L'installazione di riferimento può contenere tre canali Seneca T201DCH100 e un

Banner QM30VT2 con velocità, accelerazione, frequenza, curtosi e fattore di cresta.

Questi dispositivi non sono garantiti in ogni installazione. Prima dell'uso confrontare

campo, offset, unità e scala con uno stato reale noto.

Le uscite digitali possono influenzare stati reali dell'impianto. Modifiche o prove

richiedono autorizzazione esplicita.

7.7 Discovery

Pagina Discovery di ThermalDIAG

Discovery aiuta a trovare dispositivi raggiungibili durante messa in servizio e

assistenza e ad assegnarli a un'ubicazione.

Attività tipiche:

scansionare un intervallo di rete piccolo e deliberatamente limitato;

verificare telecamera o gateway rilevati;

registrare il dispositivo;

assegnarlo a un'ubicazione libera.



Le scansioni devono essere limitate e utilizzate con cautela nelle reti di produzione.

7.8 Rules

Pagina Rules di ThermalDIAG

Rules è l'editor degli allarmi virtuali. Una regola contiene dati principali, condizioni,

filtri opzionali e azioni.

Attività tipiche:

creare o modificare una regola;

impostare gravità e stato attivo;

definire condizioni;

usare filtri per finestre temporali o eventi precedenti;

definire azioni;

verificare l'ordine delle regole.

Le regole con azioni fisiche richiedono particolare attenzione. Prima dell'attivazione

devono essere chiari impianto, uscita e segnale coinvolti.



7.9 Incidents

Pagina Incidents di ThermalDIAG

Incidents mostra eventi aperti e storici ed è la pagina centrale degli operatori in

caso di allarme.

Attività tipiche:

filtrare gli incidenti aperti;

aprire il dettaglio;

verificare diagnosi, misure ed evidenze;

prendere in carico;

impostare stato e risultato;

scrivere un riepilogo;

creare un ticket;

aprire un report.

Un incidente può attivarsi più volte. Ogni attivazione può avere contesto ed

evidenze propri.



7.10 Tickets

Pagina Tickets di ThermalDIAG

Tickets offre il workflow per indagine, verifica, misura, riparazione o riscontro.

Attività tipiche:

filtrare l'elenco per stato;

aprire un ticket;

assegnare un tecnico;

gestire istruzione e checklist;

registrare misure e note;

aggiungere allegati;

eseguire la verifica Operator o Admin;

chiudere il ticket.

I ticket chiusi o annullati sono di sola lettura.



7.11 Users

Pagina Users di ThermalDIAG

Users serve alla gestione locale degli utenti.

Attività tipiche:

creare un utente;

assegnare un ruolo;

gestire i contatti;

reimpostare una password;

attivare o disattivare l'utente.

Gli utenti collegati allo storico dovrebbero essere disattivati anziché eliminati.

L'ultimo Admin attivo non deve essere rimosso accidentalmente.



7.12 Snapshots

Pagina Snapshots di ThermalDIAG

Snapshots mostra acquisizioni manuali e legate alle regole e lo stato dei job.

Attività tipiche:

consultare i job più recenti;

verificare quelli non riusciti;

aprire le evidenze grafiche;

ricostruire il rapporto con regola o incidente;

eliminare job vecchi o falliti solo con ruolo adeguato.

Gli snapshot possono contenere immagini operative e devono essere trattati in

modo riservato.



7.13 Health

Panoramica Health di ThermalDIAG



Health Modbus I/O di ThermalDIAG

Health mostra lo stato delle aree tecniche di runtime.

Aree tipiche:

runtime e startup;

heartbeat dei worker;

stato delle telecamere;

gateway Modbus e relativi I/O;

runtime delle regole;

azioni e relativa diagnostica;

job snapshot;

e-mail e voce, se utilizzate;

stato della licenza.

Health è particolarmente importante quando le misure sono obsolete, le azioni non

funzionano, mancano snapshot o l'installazione opera in modalità limitata.



7.14 Settings

Pagina Settings di ThermalDIAG

Azioni di startup di ThermalDIAG

Settings riunisce parametri globali e di progetto.

Aree tipiche:

lingua dell'applicazione;

visualizzazione della temperatura;



aggiornamento UI;

logout automatico;

dati dei report di progetto;

valori predefiniti di polling e runtime;

conservazione dei dati;

stato licenza;

gateway Modbus;

e-mail e voce;

comportamento all'avvio.

Con più gateway, endpoint, Unit ID, polling e assegnazione canali devono essere

controllati separatamente. Alcune impostazioni diventano pienamente efficaci solo

dopo riavvio o ripresa del runtime. Le azioni fisiche nelle configurazioni startup o

runtime devono essere verificate prima dell'uso produttivo.

7.15 Visualization

Panoramica Visualization di ThermalDIAG



Serie digitali e NumX di ThermalDIAG

Visualization mostra i dati storici in fasce separate e sincronizzate. La selezione è

ordinata per gruppo e tipo; le serie NumX inutilizzate o senza nome non vengono

proposte.

Aree tipiche:

selezione delle serie;

intervallo temporale;

andamento della temperatura;

ingressi analogici raggruppati per unità compatibile;

vibrazioni raggruppate per unità compatibile;

timeline digitale;

marcatori degli incidenti;

storico NumX;

vista stampabile.



La selezione attuale è limitata a 24 serie di temperatura, 8 analogiche, 16 di

vibrazione, 16 digitali e 10 NumX. Ogni gruppo analogico o di vibrazione può

mostrare fino a 16 unità. Gli intervalli relativi arrivano a 180 giorni; una selezione

manuale può coprire fino a 365 giorni. Alias e nome tecnico vengono mostrati

insieme. Un tooltip condiviso aiuta a confrontare i valori dello stesso istante tra più

fasce.

Visualization supporta indagine e coordinamento. Non sostituisce la valutazione

professionale dell'impianto.

8. Report ed esportazioni

A seconda dell'installazione ThermalDIAG può fornire:

report dell'incidente;

dettaglio del trigger o dell'attivazione;

report del ticket;

esportazione del ticket;

vista Visualization stampabile;

file snapshot come evidenze.

I report utilizzano dati di progetto come cliente, ubicazione, fuso orario, logo e piè

di pagina, se gestiti nelle impostazioni.

9. Modifiche che richiedono autorizzazione

I seguenti elementi possono influenzare impianto, azioni automatiche o evidenze e

non devono essere modificati come attività di routine:

attivare, disattivare o eliminare regole;

modificare condizioni, filtri, gravità o ordine delle regole;

configurare uscite digitali, impulsi, LED o torcia;

modificare DO Modbus o impostazioni gateway;

sospendere o abilitare il runtime;

attivare o modificare azioni di startup;

modificare endpoint, password o abilitazione runtime della telecamera;

eliminare un progetto o pulirne i dati;

modificare i periodi di conservazione;

modificare parametri di licenza o ruolo.

Le uscite fisiche possono essere provate o commutate in produzione solo con

autorizzazione dell'impianto. Sono inclusi DO telecamera, DO Modbus, impulsi, LED

o torcia e azioni di startup.



10. Indicazioni pratiche per dati affidabili

Una buona valutazione dipende da una buona gestione dei dati.

Raccomandazioni:

Assegnare nomi significativi ai punti di misura.

Memorizzare lo storico solo per le serie rilevanti.

Impostare correttamente il fuso orario del progetto.

Gestire i dati dei report.

Controllare ROI e I/O dopo modifiche dell'impianto.

Dopo modifiche a sensori o trasduttori, confrontare unità, offset e scala con

un valore reale noto.

Non ignorare avvisi Health persistenti.

Scrivere note dei ticket tempestive e concrete.

Osservare le regole in modo mirato dopo una modifica.

11. Situazioni frequenti

Un incidente è aperto ma la temperatura è tornata normale

L'incidente resta visibile finché non viene gestito e chiuso. È intenzionale: anche un

evento breve può richiedere verifica o documentazione.

Uno snapshot manca o è successivo al trigger

L'acquisizione può essere asincrona. L'immagine può essere registrata poco dopo il

trigger. Controllare Snapshots e Health per i job non riusciti.

Un fronte digitale non è visibile nello storico

Impulsi molto brevi possono essere mostrati successivamente solo se il sistema li

ha osservati o registrati. Campionamento e abilitazione dello storico sono

determinanti.

Un'azione non è stata eseguita

Possibili cause: modalità licenza, runtime sospeso, autorizzazione mancante,

destinazione non valida, errore I/O o problema di un worker. Controllare prima

Health e la diagnostica delle azioni dell'incidente.

Un utente non vede una funzione

Può mancare il ruolo necessario oppure essere selezionato il progetto errato.

Alcune azioni sono volutamente nascoste quando ruolo o stato non le consentono.

12. Sintesi per l'esercizio quotidiano

ThermalDIAG deve strutturare il lavoro quotidiano di esercizio e manutenzione:



1. Controllare lo stato in Home e Health.

2. Esaminare gli incidenti con il contesto di misure e regole.

3. Usare i ticket per attività concrete e riscontri.

4. Usare Visualization per comprendere le relazioni temporali.

5. Creare report ed evidenze per consegna e documentazione.

6. Modificare regole, uscite e impostazioni critiche solo consapevolmente e con

autorizzazione.

Seguendo questo flusso, ThermalDIAG crea una connessione tracciabile tra misura,

evento, attività e decisione tecnica.


